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de agli occhi degli vomini 'opera cominciata
dalla sva sollecitudine: ecco I’idea d’un ente
bratto d’ogni delitto, dalle leggi colpito e ri-
gettato dalla societh. Vautrin, scappato dalle
galere, s’avvenne nel suo cammino nel figlio
abbandonato, e si compiacque d’informarlo al
bene, col fervore ond’egli medesimo era sospin-
to al male. Secretamente occupato in que-
st’ opera di puritd, tutto macchiato di vizii,
ei coltiva ad vna ad una quelle virth che fa
nascere, quasi che tale espiazione fosse a’suoi
occhi una restituzione, con cui rifar gli vomini
di tutto ¢id che loro toglieva con le abbomine-
voli sue passioni.

Il padre adopera la corruzione e I' intrigo;
mezzani di bassa mano o vili emissarii il se-
condano.

La madre non ha se non il suo amore e le
sue lagrime, misteriosi presentimenti, e la spe-
ranza.

Vautrin ha I’ inferno a suoi cenni; la ga-
lera vomitd per lui una lagione infernale, e con
tali orribili sostegni tenta di rubare quello, di
cui vuol far bella la sua creazione.

De’due giovani I'uno ritrae dal suo grado

Porgoglio, I'altro I umilta ; la sicarezza giun--



